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Venzone ’56, gli uomini di Sottomonte

C on questa nota non in-
tendo entrare in com-

petizioneconnessunoriguar-
do al percorso e all’impegno
politici.Esporròlemieragio-
ni pacatamente, serenamen-
te, con rispetto per chi ha
scritto e preso posizione sul-
leprospettivedeiDs.Perme,
come sempre, il problema
della politica è questione di
giovinezza. Per fare politica,
soprattutto oggi, bisogna ave-
re una visione giovane (non
moderna)dellavita.Èdiffici-
le orientarsi essendo giusta-
mente chiusa e sepolta l’epo-
ca della nostra famosa verità
depositata in tasca. Se una
persona è avanti con gli anni
(come me) e vuol continuare
a misurarsi con passione ed
entusiasmo con il presente e
ilfuturo,devemettereincam-
po tutte le sue curiosità, le
sue sensibilità culturali e la
sua esperienza per capire le
domande-chiave di questo
nostro tempo “moderno”. È
unasfidapersonaleecolletti-
va per tutti. Giovani e anzia-
ni, donne e uomini.

Sonole idee, il pensiero, il
concetto d’impegno politico
ilverometro dimisura,enon
la carta d’identità. La condi-
zione, quindi, è un buon rap-
porto con il tempo, fiduciosi
nel progetto, rispettosi dei
progetti in campo. La politi-
ca, perché sia compresa e ri-
spettata dai cittadini, deve
mettere in campo cuore, te-
sta e passione nella seria ri-
cerca ponderata e argomen-
tataconconfrontiparitari.Si-
curamentenienteèpiùcome
prima,maperchéildoponon
diventi più incerto del prima
bisognaaverefiducianeipro-
pri ideali e nel proprio lavo-
ro. L’amico e compagno Fer-
dinandoMilano,nellasintesi
del suo articolo pubblicata
dalMessaggero Veneto,dice:
«Puntare a muovere oltre i
confini della tradizione so-
cialdemocratica». Concetto
diunalimpidezzacristallina,
perme,pernoil’ideadisocia-
lismo è ancora valida e di at-
tualità. Come dice Tiziano
Terzanialfiglio,«questoèun
ideale che piace ai giovani
che non hanno rinunciato
agli ideali». In buona sostan-
za, sono tre le questioni prin-
cipalisultappeto: ilrapporto
con il Pse, dopo il congresso
diOporto,lalaicità,lamorali-
tà e i costi della politica. Per-
chéinsisteresuunaproposta
politica che nei fatti ha pro-
dottofraiDstantimaldipan-
cianotiatuttiechenonsusci-

ta alcun tipo di entusiasmo?
Il corpo complessivo del par-
tito è assente e la discussio-
ne, il confronto paritario e ri-
spettoso delle posizioni si so-
no ridotti per precise scelte
della maggioranza a un lavo-
rochenonrispettacompiuta-
menteleregoleelademocra-
zia di partito. Perché tutto
questo? Credo che il dilem-
ma centrale di una politica
imperniatasulcambiamento
sia la partecipazione. Siamo
dentro una di quelle grandi
mutazioni che faranno epo-
ca. I giovani, le donne e il
mondo del lavoro e del sape-
re sono le risorse cruciali su
cui bisogna puntare. Anche
conquesterealtànonsidiscu-
te,nonc’èilgustodelconfron-
to.Bisognaattivarequestopo-
tenziale oggi dissipato anche
per nostre sottovalutazioni,
per chi avverte l’urgenza di
non offuscare il riformismo
vero a scala europea. L’inno-
vazione, la ricerca, l’urgenza
della difesa dell’ambiente
per costruire un nuovo rap-
porto fra uomo e natura sono
le sfide a cui non intendiamo
sottrarci.Sequestisonoipro-
blemi veri che interessano i
cittadini e non i consumatori
che confondono i diritti con i
desideri, non si può parlare
di utopia. Certo, è molto più
comodo lasciarsi andare e
trainare, anche con molti
dubbi,malaconseguenzaèla
perdita della nostra identità
del nostro umanesimo socia-
lista,deivalori incuisi crede
e del bene che si può conti-
nuare a fare con spirito pro-
fondamente unitario nelle
istituzioniesul territoriocon
tutti i progressisticome forza
di sinistra e d’ispirazione so-
cialista.Lapostaingiocoèal-
tae riguardala politica diog-
gi e di domani per l’Italia e
l’Europa. La politica ha sem-
pre più bisogno di pensiero,
di cultura, di partecipazione
ediassunzionediresponsabi-
lità trasparente. Noi uomini
e donne di sinistra siamo in
campononperrifugiarcinel-
la storia, ma per contribuire
a cambiare la nostra Italia,
dando piena dignità al lavo-
ro,alsapere,allaricerca.Nel
nuovomillennio ivaloridisi-
nistra si possono realizzare
solamente con un grande,
nuovo e rinnovato partito so-
cialistaeriformistacheguar-
di all’ancoraggio dei sociali-
stieuropeichehannoallarga-
to le loro alleanze.

*Direzione provinciale Ds
Area della sinistra

Cuore, testa e passione
solo così la politica vive

Protesta di mille pazienti:
vittime della burocrazia

Fulvio Bellina di Venzone ci scrive: «Vi invio que-
stafoto,chevennescattataesattamentenel1956,aVen-
zone, in località Sottomonte, e mostra un momento di

riposo per gli uomini che abitavano nella borgata. Le
donnenoncisonoederanoprobabilmenteaffaccenda-
te in cucina»

Fotografo in Carnia

RADICALI

Ascoltate
i vecchi militanti

UDINE

La città si svuota
E la giunta cosa fa?

SANITÀ

Gentilezza
della guardia medica

DIBATTITO

Era duro svolgere la professione del fotografo nei primi
annidel secoloscorso. Fra i tanti fotografidella Carnia tra
‘800 e ‘900, risulta emblematica questa foto estratta dalla
copertina dell’omonimo libro, in cui si vede Giovanni Car-
nierdiPaluzzanelsuostudio.Lafotoèinviatadall’Associa-
zione Culturale "Elio cav. Cortolezzis" di Treppo Carnico.

SACRIFICI

I pensionati
dicono basta

ARTEGNA

La coperta corta
del bilancio

L’ultima assemblea dei
“Radicali friulani”, alla qua-
le purtroppo non ho parteci-
pato, ha elaborato dichiara-
zionid’intentiamioavvisoal-
quanto preoccupanti. Scon-
certante è l’ipotesi di presen-
tare le liste della “Rosa nel
pugno” alle prossime elezio-
ni indipendentemente da un
accordo con lo Sdi: un com-
portamento assolutamente
contraddittorio rispetto alla
corretta posizione politica fi-
noraassuntaeaprecisiaccor-
di contrattuali. Un colpo bas-
sodegnodi quellapartitocra-
zia che si dice tanto di voler
contrastare.

Ulteriore segno di confu-
sione è l’appoggio dato a Da-
nieleCapezzonenella“diatri-
ba interna” con Pannella,
una diatriba interna alle sole
fantasie dei compagni di
R.F., sconosciuta anche ai
due virtuali contendenti.

Lasolitudinechesiattribu-
isce erroneamente al “volen-
teroso”Danieleèciòchereal-
mente rischia la nostra asso-
ciazione. Dobbiamo impe-
gnarcinellacrescitadellaRo-
sanelpugno,nonlimitandoci
a discussioni occasionali con

idirigentiSdi,mafrequentan-
dolesezionidelpartito,ascol-
tandoquella risorsastraordi-
naria che sono i vecchi mili-
tanti, dimostrando con i fatti
che le nostre due storie sono
la stessa storia.

Vorreiusareparolepiùdu-
re per dimostrare la mia con-
trarietàalleposizionidiR.F.:
me lo impediscono l’affetto e
ildivietodi“elementioffensi-
vi e diffamatori” della rubri-
ca. Faccio i miei auguri al
compagnoLorenzon,promet-
tendogli che lo sosterrò con
tutte le mie energie di umile
militante.

Elvis Pavan
Marano Lagunare

P rotesto pubblicamente
contro una

disposizione della Regione
Fvg, in via di attuazione, che
dovrebbe modificare i criteri
di assegnazione dei presidii
medici destinati ai nostri
pazienti. Fino a oggi
ciascuno dei mille portatori
regionali di stomia poteva
scegliere i prodotti specifici
dalla libera fornitura offerta
dal mercato, su
autorizzazione dei Distretti
sanitari di competenza. Non
per capriccio, ma per motivi
di peculiarità fisiche di
ciascun soggetto.
Ora la Regione ha bandito
una gara per assegnare a
un solo produttore la
fornitura per tutti. Scopo:
risparmi sui costi.
Economicamente
l’operazione sembrerebbe
giustificata dai problemi di
bilancio che gravano sulla
sanità. Disastrose sarebbero

invece le conseguenze:
pratiche, d’ordine tecnico e
morale. Oltre a poter
divenire anche causa di
sperpero e non rispettare
nemmeno la logica del
risparmio.
Occorre rendere noto che chi
subisce deviazioni intestinali
o urinarie deve utilizzare
appositi sacchetti e relative
placche autoadesive
composte da speciali
materiali idrocolloidi. Dire
che è una questione di vita o
di morte non è enfatizzare il
problema. È pura realtà.
Non vi sono alternative.
Ora, ogni paziente fa caso a
se stante, in fatto di
problematiche fisiche: tipo,

di pelle ove far aderire le
placche portasacchetti,
posizione e tipo di stomia.
Ne consegue che ciascuno
ha necessità di cercare, fra i
presidii disponibili dei
produttori mondiali, quello
che meglio si adatta alla
propria personalissima
tipologia di affezione.
L’idea di affidare le
forniture a un solo
produttore, magari il
migliore, sconvolge il mondo
degli stomizzati perché è
impossibile pensare che il
marchio prescelto possa
andare bene alla totalità dei
pazienti. I non compatibili
fisicamente diverrebbero
vittime innocenti della

burocrazia. Si ignorerebbero
i diritti del malato di vivere
una vita dignitosa,
compatibilmente con una
quotidianità già non facile.
A parte il principio
immorale di giocarsi la
salute pubblica sulla via
dell’economia. Oltre a tutto,
il provvedimento potrebbe
portare addirittura al
risultato opposto a quello
per il quale si vorrebbe
realizzare. Si dovrebbero
autorizzare moltissime
eccezioni, per far continuare
a vivere gli stomizzati
incompatibili con
quell’unico prodotto, con
ricorso a forniture forzate
extra-produttore ufficiale.
Ciò renderebbe molto più
oneroso il sistema previsto,
anche rispetto all’attuale
situazione.

Marco Cimenti
presidente Aris

(Associazione regionale
incontinenti e stomizzati)

BENZINAI

Sciopero? Nessuno
ci ha informati

di GUERRINO CECOTTI*

Chiedo un po’ di spazio per
esprimerealcunesemplicicon-
siderazioni. La mia pensione
ammonta a mille euro mensili.
Inutile dire che si fa fatica ad
arrivareallafinedelmesesen-
za rinunce. Quello che non tro-
vo giusto è che il governo si sia
dimenticatodeipensionati,da-
tocheapplica,suquoteal limi-
te della sopravvivenza, prelie-
visull’ordinedei3.000euroan-
nui, calcolando in essi le varie
aliquote: Irpef statale (2.800),
addizionaleregionale(154),ad-
dizionale comunale (17), di-
menticando che il portafogli è
sempre lo stesso!

Parlando conamici francesi
chedispongonodiemolumenti
dapensionedi1.200-1.300euro
mensili, sono rimasto stupito
venendoaconoscenzacheillo-
ro prelievo non supera i
500-600 euro annui, compren-
dendo in essi tutti i tipi di pre-
lievi. Continuando nel discor-
so, vengo a sapere che in Fran-
cia il bollo auto non si paga da
circa sette anni!

Nonèquestionedipochieu-
ro,masitrattadienormiprelie-
viingiustificati,voltiainfierire
su bassi redditi. Risulta chiaro
chelepersonecheoccupanole
poltrone del potere non si ren-
dono minimamente conto di
questiproblemie,quandoglisi
pongonotalisituazioni,incerti
casianchedifortedisagio,biso-
gnafaremoltafaticaaspiegare
che i 13-15.000 euro sono an-
nualienon...mensili,quellicui
loro sono ormai abituati.

E farebbero “carte false”
perrestareinquellaprivilegia-
ta posizione, illudendo con le
parole tutti, in particolare i
pensionati: questi rappresen-
tano un’enorme forza elettora-
le, essendo un numero vicino
ai 18 milioni di potenziali voti.

Tuttiigovernichesisonoav-
vicendatidal1992sisonodisin-
teressatidel fattoche l’aumen-
toannuodellapensione èlimi-
tato a un’ipotetica “inflazione
programmata” (vergognosa-
mente distante da quella rea-
le), soprattutto dopo il passag-
gio all’euro.

Primacheinbloccoipensio-
nati decidano di non andare
piùavotare,esisteancoraqual-

che parlamentare che, provvi-
sto di una merce diventata as-
sairara, ovverogliattributi, in-
tenda seriamente e concreta-
menteportareavantileproble-
matiche dei pensionati?

L’alternativa sarà quella di
vedere persone, che hanno la-
voratounavita,terminarelalo-
ro esistenza fra gli stenti, men-
tre governanti e persone di po-
teregodonodistipendilauti,vi-
taliziagganciatialleretribuzio-
ni attuali senz’alcun pericolo
chel’enormesommafacciacu-
mulo e gli venga detratta.

Enzo Giordani
Udine

In questi giorni televisioni
e giornali hanno dato largo
spazioallaprotestadeibenzi-
nai. Io, assieme a mia madre,
gestiscounpiccolodistributo-
re a Basiliano. Il 7 febbraio
2007, in un vostro articolo ri-
guardante, appunto, lo scio-
pero e in particolare il servi-
zio minimo garantito, scrive-
teche, su sollecitazione della
Prefettura, le associazioni di
categoria hanno effettuato
controllipergarantirel’aper-
tura di almeno una decina
d’impianti.

Io e mia madre non abbia-
mo aderito alla protesta pro-
prioperchénessunosièfatto
avanti,personalmenteosem-
plicemente con una lettera, a
illustrarci i motivi dello scio-
pero né tanto meno le date, e
nessunosièinformatoseade-
rivamo alla serrata o no.

Comehogiàdetto,latelevi-
sioneeigiornalihannoalun-
go parlato di questa cosa, ma
non credo che sentirlo alla tv
sia sufficiente per dire di sa-
pere per che cosa si protesta!

Pertanto, non ritenendoci
pecore che vanno dietro il
gregge senza farsi troppe do-
mande, oggi e nei prossimi
giorni di protesta, terremo
aperto. Forse le associazioni
di categoria non hanno rite-
nuto che un piccolo distribu-
tore di paese potesse creare
problemichiudendo.Noicon-
tinueremo a fare il nostro la-
voroonestamenteeatestaal-
ta.

Renato e Fabiana Freschi
Basiliano
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IL CASO

Siamo alle solite, ma, tutto
sommato, nulla di nuovo nel
linguaggioeneancheneicon-
tenuti.

Chi avesse letto la recente
comunicazione delconsiglie-
re comunale Maurizio Daici
delgruppodiIntesaperArte-
gna si sarà sicuramente reso
conto di un atteggiamento
chetraspare dal tonogenera-
leecheèabbastanzaclassico
per il ruolo che egli riveste.
Probabilmente, se mai avrà

la responsabilità diretta del-
lagestione,egliaugurodispe-
rimentarla davvero prima o
poi, non potrà più permetter-
si di ragionare così libera-
mente, per ipotesi teoriche,
suinformazioniparzialiepro-
ponendo soluzioni apparen-
temente logiche, ma non tec-
nicamente realizzabili.

Perché il consigliere non
ha fatto alcuna contropropo-
sta operativa sul bilancio in
consiglio comunale? Proba-
bilmente perché, quando la
coperta è troppo corta, è sol-
tanto corta e non è corta di
centro-destra o corta di cen-
tro-sinistra. Infatti anche la
sua accusa di aumentare le
tasse,puravendocomeriferi-
mento politico i partiti anti-
tasse di centro-destra, mi pa-
re speculazione politica di
bassolivello.Nessunammini-
stratore localealza le tasse ai
propriconcittadiniacuorleg-
gero senza esservi costretto
da esigenze reali e concrete.

Alcune precisazioni sono
peròassolutamentedoverose.
Anzitutto, relativamente al-
l’addizionale Irpef comunale,
ribadisco l’indispensabilità
dell’aumentoconlasolafinali-
tà di poter pareggiare il bilan-
cio2007allalucedeglielemen-
ticontabiliemersiancheinse-
guitoall’applicazionedelnuo-
vocontrattocollettivo del per-
sonale,delcontrattodelsegre-

tariocomunale, dellanecessi-
tàdicofinanziareprogettipre-
sentatiefelicementefinanzia-
ti con fondi Ue.

Evidentemente la “coper-
ta”delbilancioècortaedèsta-
to necessario ritoccare le en-
trate – per quest’anno 2007 –
per coprire tutte le necessità
vitali.Sièsceltodiaumentare
l’addizionaleenonl’IciolaTo-
sap o di ritoccare le altre mo-
deste tariffe, tenendo conto
della proporzionalità del pre-
lievo Irpef rispetto al reddito
e della totale assenza di appe-
santimenti burocratici per i
cittadini, dell’assenza di sca-
denzeedisanzioni,perl’auto-
maticarateazionemensile co-
moda per i più.

Chiudo stigmatizzando la
letterapervenutadaCgileCi-
sle citata dalconsigliereche,
probabilmente,avrebbefatto
meglioaverificarelaveridici-
tà delle informazioni conte-
nute prima di citarla, diffon-
dendo le informazioni com-
pletamente sbagliate in essa
contenute. Ma, come i sinda-
calisti, probabilmente anche
il consigliere sapeva che non
è assolutamente vero che
ogni onere del contratto col-
lettivo di lavoro sia a carico
della Regione. Magari fosse
così.

Roberto Venturini
sindaco di

Artegna

Holettosulla“Postadeilet-
tori” del Messaggero Veneto
del 29 gennaio la lettera del
dottorMarcelloMazzadiUdi-
ne dal titolo “Città in crisi?
Colpa dei commercianti”.

In essa, Mazza fra l’altro
scrivechelesocietàprivatein-
caricate dal Comune di effet-
tuare «uno studio per rime-
diareallemancanze(dellacit-
tà)...» hanno commesso poi il
macroscopicoerrorediconsi-
derare la città come “centro
commerciale”enoncomeluo-
godaviverepertuttienonsol-
tanto, quindi, per i commer-
cianti e gli “acquirenti”.

Se è vero, ritengo che que-
sto sia un errore, ma la circo-
stanza che il Comune di Udi-
ne non autorizzi, per esem-
pio,l’installazionediascenso-
ri in vecchi edifici del centro
storico,nonostantenonalteri-
no minimamente l’aspetto ar-
chitettonico, è un segno evi-
dente che l’attuale ammini-
strazionecomunalenoninten-
de agevolare l’abitabilità del
centro medesimo con le evi-
denti conseguenze che ogni
cittadino può constatare.

Infatti, dopo la chiusura
delle attività commerciali, il
centro della città diviene de-
serto perché, appunto, non è
abitatoequindineanchevivi-
bile.

Auspico che l’amministra-
zionecomunale di Udine mu-
ti,dunque,talesuoindirizzoe
intervenga nei modi più op-
portuni affinché il centro sto-
rico riprenda la vitalità e la
vivibilità di un tempo con il
viavai dei residenti che, fra
l’altro, allontanerebbero fre-
quentazioni non sempre gra-
dite.

Giuseppe Filipponi
Udine

Sono una persona anziana e
sola. La notte del 30 gennaio
scorso mi sono sentita male e
ho chiamato la guardia medi-
ca. Il medico che è prontamen-
te intervenuto mi ha fatto tra-
sportarealProntosoccorsodel-
l’ospedale, dove sono stata se-
guìtaconprofessionalitàegen-
tilezzafinoalrisolversidelmio
problema cardiaco, conclusosi
con il mio rientro a casa.

Già questo comportamento
delpersonale sanitarioe para-
sanitario mi ha fatto piacere e
misonotranquillizzata,dalmo-
mento che ero preoccupata da
quanto sento sulla malasanità.
Ma c’è di più: infatti, la sera
stessa del mio rientro a casa,
con mia meraviglia, ho ricevu-
tounatelefonatadelmedicodi
guardia che, rientrato in servi-
zioesaputodellamiadimissio-
ne, si è informato della mia sa-
lute e se fosse tutto a posto.

La cosa, oltre a essere per
meinaspettata,mihapiacevol-
mente sorpreso e commosso.

Allorahoconstatatochenon
c’èsoltantomalasanità,matan-
ta professionalità e cortesia.
Pertanto, sento il desiderio di
ringraziare questo medico e
tutto il personale del Pronto
soccorso dell’ospedale di Udi-
ne,contantiauguriperilprose-
guimento del loro lavoro.

Marisa Cozzi

POSTADEILETTORI
VENERDÌ 9 FEBBRAIO 2007

 


